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Uno dei casi più notevol i di ques ta ec-
cezione al pr incipio per il quale non si 
deve concedere la corresponsione degli ar-
r e t r a t i , è quello d i e r igua rda il comune 
di P o n t e b b a . L 'onorevo le Schiavon sa che, 
ai p ro fugh i di P o n t e b b a , per parecchi 
mesi ha p rovvedu to , non il Governo ma 
il comune, il quale contrasse un debi to di 
210 mila lire. I l p r e f e t t o di Udine propose 
che, a t i to lo di equi tà , il Governo conce-
desse sui p ropr i fondi una metà di questa 
somma e il Governo ader ì . 

Ma il c o m u n e di P o n t e b b a non si con-
t e n t ò e chiese anche l ' a l t r a me tà , che gli 
f u concessa. Cosicché r iebbe t u t t a la spesa 
che aveva d o v u t o sos tenere pel servizio di 
questi sussidi. Non bas ta : sono s t a t e da t e 
anche a l t re 50 mila lire per quegli a l t r i 
bisogni che fossero r imast i scoperti all ' in-
f u o r i di queste concessioni. 

Non ho al t ro da dire a l l ' onorevole Schia-
v o n , ma credo di po t e r r i t enere che queste 
mie dichiarazioni lo r e n d e r a n n o sodisfat to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sch iavon 
h a faco l tà di d ich iarare se sia sodis fa t to . 

S C H I A V O N . In sostanza mi dichiaro so-
d i s fa t to della r isposta del l 'onorevole sotto-
segre ta r io di S t a to . 

Per la p r ima «parte, che è quella che si 
r i fer isce alla par i t à di t r a t t a m e n t o , non si 
deve dare g r ande i m p o r t a n z a alla quest ione, 
ma si deve cercare so l tan to di evi tare alcuni 
inconven ien t i che si verif icano e che inge-
nerano sospet t i e gelosie, le qual i possono 
t r o v a r e radice in gente , la quale rag iona 
forse non sempre a t o r to e mol te vol te a 
modo suo e non è persuadibi le nè dalle au-
t o r i t à locali e t a n t o meno dal Governo con 
paro le , ma s ' a t t i ene alla voce tangibi le dei 
f a t t i . 

Del resto io facevo sol tanto u n a ques ' ione 
fo rma le e p r e g a v a il Governo che invi tasse 
i p r e f e t t i , o meglio i Comita t i ai quali i 
p r e f e t t i deferiscono l ' incarico d i .devo lve re 
i sussidi, di cercare possibi lmente l ' a t t ua -
zione di un eguale t r a t t a m e n t o sia per gli 
assegni giornalieri v i t t ua r ì , sia per l 'in-
denn i t à d 'al loggio, perchè, per esempio, e-
sistè u n a g r ande differenza t r a i p ro fugh i 
res ident i nella provincia di P a d o v a e quelli 
res ident i nella provincia di Vicenza; quest i 
hanno u n a i ndenn i t à d 'al loggio, men t r e 
quelli non l ' h anno , e di qui n a t u r a l m e n t e 
sorgono reclami per avere possibi lmente 
ident ico t r a t t a m e n t o . 

Circa la seconda p a r t e della mia interro-
gazione - quella cioè che si riferisce agli 
-a r re t ra t i - convengo fino ad un cer to l imi te 

in ciò che ha dichiarato l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to : cioè non sono d 'accordo 
con lui quando dice che pur non t r a t t a n -
dosi di una legge, ma solo di a iu t i benefi-
ciari che lo S ta to dà a questa povera genie 
che non ha a v u t o il sussidio in precedenza , 
la stessa non può invocarlo di d i r i t to . 

Ma io osservo che non si t r a t t a di u n a 
d o m a n d a di sussidio per mol te persone ma 
per pochissime, le qual i o per ignoranza 
delle disposizioni, o per a l t r a ragione, certo 
sempre in buona fede, non hanno saputo 
rec lamare al momen to oppor tuno il sussidio 
presso i p re fe t t i ed i Comita t i , ed hanno 
passato molto tempo spendendo del proprio 
o meglio indebi tandosi , senza r icevere un 
centesimo di a iu to . 

Circa poi alla t e r za p a r t e della mia in-
terrogazione, desidererei che l 'onorevole rap-
p r e s e n t a n t e del Governo volesse da rmi un 
af f idamento in to rno alla quest ione che ho 
sol levata anche in un mio discorso fin dal 
primo luglio 1916 r i g u a r d a n t e i r i sa rc iment i 
dei danni de r ivan t i dalla guer ra ; argo-
mento sul quale parecchi d e p u t a t i hanno 
presen ta to , in questi giorni, o l t re alla mia 
in te rpe l l anza , anche u n a mozione. 

Confido che l 'onorevole so t tosegre ta r io 
di S ta to per l ' in te rno vor rà dire qualche 
paro la in proposito; ad ogni modo lo prego 
di volersi rendere i n t e r p r e t e presso il Go-
verno del desiderio vivissimo di ques ta 
gen te , che ha subito i dann i della guer ra , 
che anche il Governo i ta l iano , come il Go-
verno francese, abb ia a stabil ire per legge 
che la nazione p rovvederà al r i sarc imento 
dei medesimi. 

Agendo così esso r i sponderà non solo ad 
un dovere di giustizia, che è dovere sociale 
verso ot t imi nostr i connazional i , ma con-
correrà a t ranqui l l izzar l i ; perchè essi du-
b i t ano che in I t a l i a si voglia per t a l e ri-
guardo comple t amen te abbandonar l i , no-
nos t an te essi abb iano sofferto più di qua-
lunque a l t ro dal giorno in cui la nazione 
è scesa in guer ra per il t r ionfo dei suoi 
ideali . 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Al l 'onorevole Schiavon dichiaro 
che mi fa rò i n t e r p r e t e presso il Governo 
del suo desiderio, assisti to i n d u b b i a m e n t e 
da una ragione for t i ss ima di equi tà . 

S C H I A V O N . La ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 

del l 'onorevole Schiavon, al p res iden te del 


